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All’Itc Tosi rivive il ricordo di Falcone e dei tanti eroi
dell’antimafia

Pubblicato: Mercoledì 23 Maggio 2012

E’ stato un momento di riflessione sentito e
vibrante quello vissuto dagli studenti dell’Itc Tosi che questa mattina, mercoledì, hanno partecipato
all’incontro in ricordo di Giovanni Falcone a 20 anni esatti dalla strage di Capaci nel quale il
magistrato siciliano rimase vittima insieme alla moglie Francesca Morvillo e ai tre agenti di scorta
Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. All’incontro hanno partecipato  il magistrato della
Procura della Repubblica di Busto Arsizio Roberta Colangelo e il giudice del tribunale bustocco
Nicoletta Guerrero. Prima di loro i ragazzi hanno ascoltato il coordinatore bustocco di Ammazzateci
Tutti Davide Borsani e la preside dell’istituto tecnico Nadia Cattaneo. 

L’incontro, moderato dal giornalista di Varesenews Orlando Mastrillo, è stato aperto da un commovente
video che ha ripercorso quel terribile giorno di 20 anni fa e il periodo che ne è seguito con il successivo
attentato a Paolo Borsellino, collega e amico strettissimo di Falcone, ucciso barbaramente sotto casa
della madre in via D’Amelio solo due mesi dopo. Quelle immagini, i ragazzi che questa mattina erano
seduti ad ascoltare nell’aula magna, non le hanno nemmeno vissute perchè nati dopo quei fatti e proprio
per questo per loro è stato importante ricordare un peiodo ancora gravido di domande alle quali non è
stata data risposta.

Roberta Colangelo, dal 2008 magistrato a Busto
Arsizio, proviene dalla Procura diCaltanissetta dove è stata applicata al suo primo incarico: «Ricordo
una città che ruotava intorno alla Procura della Repubblica e al tribunale – ricorda il magistrato – è stata
un’esperienza molto forte per me. Non mi sono quasi mai occupata di mafia ma ricordo che una volta
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feci una passeggiata per il mercato insieme ad un collega e i commercianti mi rappresentavano la loro
situazione di difficoltà perchè si sentivano strozzati dal pizzo ma quando poi si trattava di denunciare
nessuno si presentava in Procura per formalizzare gli episodi di estorsione». Il magistrato ha fatto un
ritratto vivido della realtà siciliana che ha vissuto e ha anche sottolineato alcuni timidi segni di
cambiamento: «Da qualche anno a questa parte si sono cominciate a vedere le prime denunce da parte
degli imprenditori e dei commercianti – ha raccontato – in particolar modo da quando la società civile
ha creato movimenti antimafia come ad esempio Ammazzateci Tutti». 

La giudice Nicoletta Guerrero, invece, ha
ricordato il periodo dei "giudici ragazzini", quei magistrati giovanissimi che andarono in Sicilia in
preture e procure dove nessuno voleva andare: «Fu l’allora presidente del Consiglio Superiore della
Magistratura Oscar Luigi Scalfaro a definirci giudici ragazzini – ricorda – ci ritrovammo ad andare
in Sicilia perchè c’erano un sacco di posti vacanti, nessuno voleva andarci in quegli anni mentre
imperversava una guerra di mafia che lasciava a terra decine di cadaveri. Era il 1988 e mi ritrovai
nella piccola pretura di Ravanusa, un paese sperduto nel cuore della Sicilia a metà strada tra
Caltanissetta e Licata. Ricordo che la gente aveva paura anche a dare indicazioni stradali per la
paura». La Guerrero si ritrovò a lavorare con Rosario Livatino, magistrato che venne ucciso dalla
mafia il 21 settembre 1990, immortalato in un film per la tv qualche anno dopo con il titolo "Il giudice
ragazzino": «In realtà il ragazzino non era lui ma noi, giovani magistrati di 26 anni al primo incarico, lui
ne aveva sei-sette più di noi e ricordo che lavorava tantissimo, non si staccava mai dalle carte,
nemmno per bere un caffè al bar con i colleghi». La Guerrero si ritrovò a lavorare in una Sicilia che
era ancora sospesa tra la mafia arcaica e quella affaristica e spudorata, la stessa società siciliana
non ammetteva nemmeno l’esistenza della mafia: «Anche alcuni giudici lo sostenevano» – ha concluso.

La mattinata si è conclusa con la formazione ufficiale del comitato di Ammazzateci Tutti dell’Itc
Tosi tenuto a battesimo dal coordinatore regionale Massimo Brugnone, il terzo in Lombardia dopo
quello nato al liceo Candiani di Busto e quello formatosi al liceo Agnesi di Milano. Durante l’incontro
c’è stato anche il tempo di collegarsi con gli studenti dell’Itc Tosi che hanno raggiunto Palermo con la
Nave della Legalità per le manifestazioni di commemorazione dei 20 anni della morte di Falcone e per
un rapido saluto del sindaco Gigi Farioli, giunto negli ultimi minuti.

Redazione VareseNews
redazione@varesenews.it

http://www3.varesenews.it/italia/articolo.php?id=234765

	VareseNews
	All’Itc Tosi rivive il ricordo di Falcone e dei tanti eroi dell’antimafia


